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Citta di Casale Monferrato





Casale Monferrato, 2 settembre 2008 

Comunicato Stampa 

Una rassegna teatrale dedicata a Pavese: omaggio monferrino nel centenario dello scrittore 

Un omaggio a Cesare Pavese, a cento anni dalla sua nascita (9 settembre 1908). 

Questo l’intento del Comune di Casale Monferrato e in particolare dell’Assessorato alla Cultura, in collaborazione e con il sostegno della Regione Piemonte, del Comune di Coniolo, del Comune di Ozzano e del Parco Crea, nel dare vita alla rassegna  “DALLE VIGNE AI CAMPI DI COTONE. PAVESE, IL PIEMONTE, L’AMERICA NEL CENTENARIO DELLA NASCITA DELLO SCRITTORE”.

Il progetto è stato curato dalla Compagnia di Musica-Teatro “Accademia dei Folli - Residenza Multidisciplinare di Casale Monferrato” e si articola in quattro spettacoli teatrali con musiche eseguite dal vivo, in programma l’11 settembre sul Sagrato della chiesa parrocchiale di Ozzano, il 12 settembre in Piazza C.A. Dalla Chiesa a Coniolo, il 13 settembre al Chiostro di Palazzo Trevisio Casale Monferrato e il 14 settembre nell’Ortus Conclusus al Sacro Monte di Crea. 
“La rassegna – dichiara l’assessore alla Cultura Riccardo Calvo – prosegue una collaborazione realizzata lo scorso anno con “Radici di cemento”, ciclo incentrato su un materiale industriale la cui lavorazione è parte fondante della cultura monferrina. Con l’iniziativa pavesiana di quest’anno vogliamo proporre al pubblico un’altra componente importante, quasi sconosciuta, della nostra memoria collettiva; e tutto questo non solo in prospettiva dello studio dell’opera di Pavese monferrino, ma con la scelta di mettere a fuoco in modo originale il rapporto di Pavese con la cultura e la letteratura americane. Attraverso quattro pieces tratte dalle pagine pavesiane, in cui riecheggiano le voci degli scrittori americani da lui amati, da Steinbeck a Melville, da Lewis a Lee Masters sarà facile ritrovarsi nelle storie di provincia e nell’innesto della lingua parlata in quella scritta che Pavese fece sue, conservando un’impronta profondamente piemontese grazie alla quale, tramite i suoi personaggi, ancora oggi vengono a contatto due mondi in apparenza tanto lontani come il Piemonte e l’America, le vigne e i campi di cotone. Ringrazio i sindaci di Coniolo, Giovanni Spinoglio, e Ozzano, Angelo Pansecchi, ed il presidente del Parco di Crea, Gianni Calvi, per aver costituito con noi una “rete” capace di collegare la città con l’Ente Trevisio, che ospitò lo scrittore, con le colline che da Serralunga a Mombello ospitarono lo scrittore. Siamo lieti di ospitare il terzo appuntamento, una sorta di viaggio ideale oltre i confini delle colline piemontesi, un viaggio che oggi, a cento anni dalla nascita dell’autore, possiamo compiere anche noi, semplicemente rileggendo, e riappropriandocene, le pagine pavesiane. La mini rassegna, inoltre, risponde alle esigenze di un turismo attento al rapporto con la cultura del territorio e con le sue espressioni letterarie, andando a toccare quattro location di grande prestigio ma forse non abbastanza conosciute delle nostre colline”. 

Gli spettacoli teatrali raccontano i diversi aspetti del rapporto di Cesare Pavese con l’America, partendo da “Uomini e Topi” (romanzo breve di John Steinbeck che Pavese tradusse con grande sensibilità lirica) attraverso “Il giallo fiore del cotone” (con lo scrittore maturo de “La luna e i falò” e le sue due anime,  quella legata alle tradizioni e alle superstizioni contadine e quella influenzata dalla cultura americana), “L’Isola” (emigrazione letteraria grazie agli autori americani che, nella traduzione, hanno alimentato il  bisogno pavesiano di evasione), per concludere con “Dormono sulla collina” (in cui scopriamo il Pavese lettore appassionato di autori americani, tanto da consigliarla agli amici più cari, fra cui Fernanda Pivano, la quale a sua volta diventerà tramite tra letteratura americana e cultura italiana).

I testi di Cesare Pavese e degli autori americani che lo stesso Pavese ha amato e tradotto, sono stati  rielaborati e adattati per l’occasione da Emiliano Poddi e gli spettacoli si avvalgono di musiche eseguite dal vivo in arrangiamenti originali e composizioni nuove appositamente scritte da Enrico De Lotto.

L’ingresso a tutti e quattro gli appuntamenti è libero. 


	---------------------------------

DORMONO SULLA COLLINA

14 settembre 2008 – ore 18.00– Ortus Conclusus – Sacro Monte di Crea 

Con Lorenzo Bartoli, Carlo Roncaglia

E con Enrico De Lotto (contrabbasso, chitarra), Vincenzo Novelli (chitarre), Paolo Demontis (armonica), Giò Di Masi (percussioni). 

Tra il 1914 e il 1915 il poeta americano Edgar Lee Masters pubblicò sul "Mirror" di St. Louis una serie di epitaffi successivamente raccolti nell'Antologia di Spoon River. Masters si proponeva di descrivere la vita umana raccontando le vicende di un microcosmo, il paesino di Spoon River. La storia della pubblicazione in Italia dell'Antologia di Spoon River è abbastanza particolare da meritare di essere raccontata. Durante il ventennio fascista la letteratura americana era ovviamente osteggiata dal regime e la prima edizione italiana porta la data del 9 marzo 1943. Fernanda Pivano racconta «Ero una ragazzina quando vidi per la prima volta l'Antologia di Spoon River: me l'aveva portata Cesare Pavese, una mattina che gli avevo chiesto che differenza c'è tra la lettura americana e quella inglese». I primi libri americani che Pavese portò alla Pivano erano da lei guardati «con grande sospetto», ma con l'Antologia di Spoon River fu un colpo di fulmine: «l'aprii proprio alla metà, e trovai una poesia che finiva così "mentre la baciavo con l'anima sulle labbra, l'anima d'improvviso mi fuggì". Chissà perché questi versi mi mozzarono il fiato: è così difficile spiegare le reazioni degli adolescenti». I versi di Masters e la loro "scarna semplicità" furono una rivelazione. Quasi per conoscere meglio i personaggi, Fernanda iniziò a tradurre in italiano le poesie, naturalmente senza dirlo a Pavese: temeva che la prendesse in giro. Ma un giorno Pavese scoprì in un cassetto il manoscritto e convinse Einaudi a pubblicarlo, riuscendo ad evitare la censura del ministero fascista spacciandolo per una raccolta di pensieri di un quanto mai improbabile San River.
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